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Le forvide accogiienze del popolo di Valano 


al Vescovo De Bernardi in visita Pastorale 


Ci mandano da Vaiano: 

Come avevo già annunziato, sabato 
sera poco dopo le ore 19 giungeva tra 
noi S. E. Monsignor Vescovo Debernar- 
di per la visita Pastorale. 

E la popolazione di Vaiano ha di- 
mostrato a S. E. quanto la visita fosse 
attesa e desiderata recandosi in mas- 
sa ad attenderlo al principio del paese. 

Oltre alle Associazioni e Confrater- 
nite religiose col Proposto Don Giusep- 
pe Giori ed al Pievano di Usella Don 
David Cardini, i Padri Missionari e le 
Suore dell'Asilo, si trovavano in attesa 
tutte le organizzazioni del Regime col 
Segretario politico dott. Franchi, il ma- 
resciallo comandante la stazione dei 
RR. Carabinieri e le altre autorità, la 
musica ed un ragguardevole numero di 
cittadini, e quando le campane della 
millenaria Torre col suo suono festan- 
te ne hanno annunciato l’arrivo, un ap- 
plauso lungo, entusiastico, lo ha salu- 


MONS, GIUSEPPE DE BERNARDI 


tato mentre la musica suonava la Mar- 
cia Reale. 

8. E., che era accompagnato dal ca- 
nonico Dante Bellandi della Cattedra- 
le di Prato, è disceso dall’automobile 
ed il Segretario Politico dott. Franchi 
gli ha porto il saluto in nome delle Ca- 
micie nere e della popolazione tutta de- 
siderosa ed onorata della visita. 

8. €. ha preso posto sotto il Baldac- 
chino e seguito dalle Autorità e dal 
lungo corteo si è recato alla chiesa, 
mentre quella parte di popolo che non 


si era recato ad incontrarlo faceva ala 


alati della via; A tutte le finestre eta: 
no apposti arazzi e Ninni ed a mole di 
esse era esposto il tricolore, simbolo del. 
la Patria. S. E. è passato così in mez. 
zo al popolo benedicendo fra il salmo- 


‘diare delle ‘Confraternite ed il suono 


delle musiche. 

GHunto alla chiesa si è inginocchi 
davanti all'altare assorto in preghiera 
e quindi rialzatosi ha asceso all’'alta- 
re stesso ringraziando anzitutto il Se- 
gretario Politico per il saluto rivolto- 
gli all'ingresso del paese in nome delle 
Camicie nere e del popolo, dicendosi 
ammirato e commosso di questa gran- 
diosa dimostrazione di affetto e di fede 
non rivolte alla sua persona, ma al Pa- 
store di Cristo Signor Nostro che Egli 
rappresenta ed ha soggiunto: il Segre- 
tario Politico mi ha anche dato una 
notiza nel suo saluto che è stata di 
grande consolazione al mio cuore di 
Padre e di Pastore: il sentimento reli- 
gioso e la pace e la concordia che re- 
gna tra Voi di cui in questa sera io 
ne ho prova e nuovamente ringrazio 
dal più vivo del cuore è tutti vi bene- 
dico estendendo anche la mia benedi- 
zione alle vostre famiglie. 

8ì è svolta infine una funzione di 
ringraziamento con discorso del Padre 
Missionario e con la benedizione col 
Santissimo impartita da S. E. la ceri- 
monia è terminata mentre il popolo 
afollava la chiesa e le Autorità si ac- 
comiatavano,ga S. E. 

Ieri domenica si sono svolte in chie- 
sa le cerimonie e le funzioni già da noi 
annunziate con un concorso di fedeli 
per tutta la giornata da non ricordar- 
ne l’uguale. 

Terminate le funzioni, S. E. accom- 
pagnato dal Proposto, dal canonico Bel- 


* landi e dai Padri Missionari si recava 


a visitare i locali della Sezione della 
Misericordia ricevuto dal Presidente e 
dai militi della benemerita istituzione 
ove raggiunto dal Segretario Politico 
si recava alla Casa del Fascio per un 
ricevimento in auo onore. Ad attendere 
8. E. si trovavano schierate nel grande 
salone tutte le organizzazioni del Re- 
gime con i loro gagliardetti e le Au- 
torità che al giungere del Presule in- 
signe e del suo seguito prorompeva- 
no in applausi cessati i quali il Segre- 
tario Politico ringraziava S. E. dell’ono- 
réè della visita e così continuava: Que- 
sta casa costruita da operai, con dana- 
ri degli operai, non per loro volontà 
ma perchè traviati da elementi venu- 
ti di fuori non era più il ritmo delle 
adunate fraterne di lavoratori, ma il 
segnacolo della indisciplina nel lavoro, 
la negazione dei due grandi principii 
della credenza in Dio, dell'amore del- 
la Patria. Ebbene, Eccellenza, come Voi 
stesso potete ora constatare, qui ora 
tutto è cambiato: qui oggi si insegna 
il rispetto, l’amore a Dio ed alla Pa- 
tra come il Duce nostro ci comanda; 
qui si insegna l'amore al lavoro, il ri- 
spetto, la fratellanza pe? conseguire an- 
cora mète più alte di civiltà, di pro- 
gresso, di pace operosa come il Duce 
nostro ci insegna con l'esempio € col 
lavoro, come Egìi desidera e vuole per 
le maggiori fortune della Patria dilet- 
ta, I nostri gagliardetti, le nostre fiam- 
me furono benedetti prima di essere 
segnacolo nostro, ecco perchè, Eccellen- 
za, sotto la guida del nostro Capo, del 
Duce nostro, siamo stati vittoriosi. Ap- 
plausi fragorosi, più volte repressi, sa- 
lutano la fine del bellissimo discorso 
del Segretario e quindi S. E. accompa- 
gnato dal Segretario fa il giro della 
sala passando il fronte dei varì repar- 
ti e carezzando i bimbi e le bimbe pre- 


balilla e pre-piccole italiane. Ritornato 
in mezzo alla sala sempre accompagna- 
to dal Segretario politico, S. E. così 
parla rivolgendosi al Segretario: 

Come ebbi a ringraziarlo ieri sera, 
sig. Segretario, la ringrazio ancora per 
le belle parole che mi ha rivolto. E ri- 
volgendosi ai fascisti dice: Venite o 
uomini in questa casa, venite o gio- 
vani e voi giovanissimi, venite o don- 
ne 0 bimbi o bimbe, venite o donne 
in questa casa, per imparare, per edu- 
carvi, per divertirvi onestamente. I se- 
gni del Littorio sono stati benedetti 
da Dio, sono mezzo sicuro per arriva- 
re alla Vittoria. Io sono uso a prendere 
le parole che mi vengono dette, così è 
che ricordo come il vostro Segretario 
Politico, ieri sera, al mio ingresso nel 
paese, mi diceva che qui vi è la pace. 
Pace nell'ordine, nel rispetto della Leg- 
ge divina e umana. Ciò mi è di som- 
mo conforto ed io vi benedico. 

Applausi fragorosi accolgono il bre- 
ve, bellissimo discorso di S. E. che in 
poche parole abbiamo cercato di rias- 
sumere, e quindi S. E. è stato condotto 
in altra sala unitamente al suo segui- 
to ove ha ricevuto l'omaggio delle Au- 
torità e gli è stato servito un sontuo- 
so rinfresco. 

Quando poi S. E. ha lasciato la Casa 
del Fascio è stato fatto segno a nuove 
acclamazioni ed applausi. 

Alle ore 20 S. E. si è portato nella 
chiesa della Ven. Compagnia del SS. 
Sacramento ove erano riunite tutte le 
Associazioni cattoliche. S. E. ha ascol- 
tato le relazioni che le sono state fat- 
te dal Presidente dell'Azione Cattolica 
sig. Barni Ruben, dalle signorine Ma- 
rianna Gori e Tacconi Margherita, dal 
sig. Orlando Pieri a nome dei Giovani 
Cattolici, dai giovinetti Gualandri, Ar- 
righgini e Fabbri ed il saluto di un pic- 
colo bimbo di sei anni, tale Pier Luigi 
Santi, detto con tanta grazia infantile, 
con tanta disinvoltura che Monsignore 
ne è rimasto commosso e sollevando 
11 piccolo sulle braccia lo ha baciato 
fra la commozione di tutti e gli ap- 
plausi più fragorosi. 

Anche le relazioni sono state tutte 
applaudite. Monsignor Vescovo è rima- 
sto soddisfatto del lavoro compiuto, 
della propaganda attiva svolta e che 
ha portato i suoi benefici frutti inco- 
raggiando a ben continuare ed impar- 
tendo la benedizione. Tanto al giunge- 
re come pure quando 8&. F. ha lascia» 
ta la chiesa della Venerabile Compa- 
gnia è stato fatto segno a vivissimi 
applausi. 

Mancheremmo però al nostro dove- 
re di cronisti se non dicessimo che 
molto merito della organizzazione cat- 
tolica va di ragione al Proposto Don 
Giuseppe Gori sacerdote integerrimo, 
attivissimo, che del Sacerdozio ine ha 
Feonosolwo da tutti 1 fedeli è sco) 
ieononoluto a 4% en 
certo anche S: E. nella sue benigni 
di Pastore amoroso avrà notato. 

Con oggi poi si è conclusa la visita 
Pastorale; ed anche oggi i fedeli so- 
no accorsi alla chiesa in numero ve- 
ramente stragrande per assistere que- 
eta mattina alla Messa di S, E. ed alla 
Comunione per i defunti, e nel pome- 
riggio alla Cresima dei giovinetti e gio- 
vinette della Parrocchia. 

Alle ore 17 S. E. dovrebbe recarsi col 
popolo al Cimitero per la benedizione 
delle tombe, ma mentre l'ora si avvi- 
cina e noi siamo per chiudere queste 
note di cronaca per fare in tempo a 
spedirle, la pioggia, che è caduta ab- 
bondante tutto il giorno, continua a ca- 
dere tuttora, cosicchè ben difficilmen- 
te questa cerimonia potrà effettuarsi. 

8. E. si trova in questo momento al- 
la Villa Vaj del Mulinaccio poco di- 
stante da qui, ospite del nobile comm. 
avv. Ferdinando Vaj e della sua signo- 
ra contessa Vaj-Guicciardini, venuti e- 
spressamente da Firenze. Ad ogni mo- 
do se anche la cerimonia della bene- 
dizione delle tombe non potrà, per for- 
za maggiore, aver luogo, vi sarà in chie- 
sa, come chiusura della visita Pastora- 
le, altra funzione e la bendizione alla 
Croce sulla facciata della chiesa stessa 
postavi a ricordo delle SS, Missioni. 


La risposta del Sovrano 
agli auguri del Podestà 


Al telegramma di omaggio e di augu- 
rio inviato dall'on. Podestà a Sua Mae- 
stà il Re per il Suo Genetliaco, è per. 
venuta la seguente risposta: 

«Podestà - Prato — Il messaggio au- 
gurale di codesta cittadinanza è giun- 
to molto gradito a S. M. il Re che mi 
rende interprete dei suoi migliori rin- 
graziamenti. - Generale Asinari di Ber. 
Nezzo ). ' 


Pagamento. dei sussidi 
ai disoccupati 

Il Podestà, porta a conoscenza che ii 
pagamento dei sussidi di disoccupazio- 
ne della l.a quindicina di Novembre, 
verrà effettuato da questo Ufficio La- 
voro il 16 corrente mese dalle ore 14 
alle 16, tanto ai disoccupati di città 
quanto a quelli di campagna. 


—_ 


La neve a Montepiano 


Da tre giorni il tempo imperversa 
con snervante ostinazione sulla nostra 
città sulla quale la pioggia, eccezione 
fatta per le ore del pomeriggio di du- 
menica, è continuata a cadere copiosa. 
mente. Durante la notte di ieri, raffi- 
che impetuose di vento aumentarono 
notevolmente la violenza della pioggia 
stessa che in certi momenti assunse &- 
spetti davvero impressionanti. La tem- 
peratura, quasi inaspettatamente è di- 
scesa facendosi rigida come nei giorni 
della più inoltrata stagione. 

Nella mattinata di ieri a Montepiano 
è incominciata a cadere la neve che 
in breve ha raggiunto l'altezza di diver- 
si centimetri, cosa non comune nel me- 
se di novembre durante Il quale per il 
solito la temperatura di quella località 
si mantiene di poco piu bassa di quella 
della nostra città. Nel pomeriggio e nel. 
la serata la neve continuava a cadere 
a larghissime falde coprendo lettera!- 
mente tutto 11 paesaggio conferendogli 
un aspetto pittorescamente nordico di 
magnifico effetto. ; 

Malgrado la neve le comunicazioni si 
mantengono regolarissime. 


Una mendicante che la sa lunga 


Coloro che in questi ultimi tempi 
hanno avuto occasione di transitare 
dal Giardini Pubblici della Piazza di 
S. Maria della Pietà e più precisamen- 
te in prossimità della Chiesa che por- 
ta lo stesso nome della Piazza, si so- 
no frequentemente imbattuti in una 
vecchia mendicante, certa Rinaldi 
Giuseppa, vedova di Egidio Sanesi, fu 


Stefano, di anni 70, la quale allo sco-. 


po di suscitare la loro compassione ed 
ottenere una lauta elemosina, narra- 
va loro una lunga storia di sofferenze 
e di dolori facendosi credere vittima 
di ingiustizie da parte di parenti e di 
Autorità che l'avrebbero abbandonata 
inumanamente in balia di sè stessa 
senza sentire il dovere di soccorrerla. 
Qualche volta la vecchia, per colorire 
con più vivaci colori la sua storia non 
si peritava ad affermare di essere le- 
gata con vincoli di parentela ad alte 
personalità cittadine approfittando 
malignamente della ‘coincidenza di co- 
gnomi. Naturalmente la Rinaldi nel 
fare le sue narrazioni non «mancava 
di infarcirle di velenose insinuazioni 
all'indirizzo degli pseudo parenti e di 
funzionari e tanto la sapeva lunga e 
tanto la sapeva fare che quasi sem- 
pre riusciva nel suo intento consisten- 
te, come abbiamo detto, nel suscitare 
la compassione di quanti l'ascoltavano 
alcuni dei quali si mostravano verso 
di lei oltremodo generosi. 

A conoscenza di questa cosa, inte- 
ressati anche da numerosi cittadini, 
abbiamo voluto occuparci della Rinal- 
di per conoscere quanto vi poteva es- 
sere di vero nei suoi racconti e dob- 
biamo subito dire che le nostre inda- 
gini hanno dato un resultato assolu- 
tamente disastroso nei confronti del- 
la mendicante. 

La Rinaldi abitò per lunghi anni, 
insieme al marito fuori di Prato, pare 
a Firenze e rimasta vedova alcuni an- 
ni or sono se ne tornò nella nostra 
città domandando alloggio presso al- 
cuni parenti che l'accolsero ben volen- 
tieri mettendo a di lei disposizione la 
loro casa. Essi credevano di avere a 
che fare con una buona donna meri- 
tevole di ogni cura e di. ogni cortesia, 
ma ben presto dovettero ricredersi e 
constatare che la lontana parente ac- 
colta per amor di Dio non meritava 
niente di quanto le veniva fatto per 
cui un bel giorno si trovarono costret- 
ti a metterla alla porta ed abbando- 
narla a se stessa. 


Dopo alcuni giorni di vita randagia, 
una buona persona dimorante al Cam- 
paccio le dette ospitalità in una picco- 
la stanza annessa al suo stabilimen- 
to ma poichè questo un giorno venne 
ceduto in vendita ad altra persona la 
Rinaldi si trovò costretta a sloggiare 
per ricorrere alla carità di altre per- 
sone compassionevoli. Ma dato il suo 
carattere e sopratutto la cattiva fama 
dalla quale benchè vecchia era circon- 
data, non riuscì a trovare chi l’acco- 
gliesse e fu allora che intervenne ll 
Podestà. 

Figli mosso da uno spiccato senso di 
AÌpnanità provvide can sollecita cura 2 
farla ammettere al Dormitorio Pub- 
blico della P. (A. L'Avvenire. 

Nel comodo e tranquillo ricovero 
notturno, la Rinaldi vi trascorse alcu- 
ni mesi, non molti però, durante i qua- 
li dette sempre da fare al personale di 
servizio non intendendo di assogget- 
tarsi come d'obbligo al bagno regola- 
mentare. Fu appunto per non voler fa- 
re fl bagno che la Rinaldi, un bel gior- 
no non volle più saperne di andare a 
dormire alla P. A. Il Podestà allora 
tanto fece e tanto si interessò che gli 
riuscì di farla accogliere nella Casa 
di Riposo « Vittorio Emanuele ITI » con 
la speranza che in essa, trovandosi ben 
nutrita e ben alloggiata, la Rinaldi 
fosse finalmente contenta e tranquil- 
la. Ma si, neanche per sogno; ella a- 
veva bisogno di essere libera per u- 
briacarsi a suo piacimento e per sod- 
disfare altri suoi vizi, per cui un bel 
giorno piantava anche la Casa di Ri- 
poso e ritornava in braccio alla cari- 
tà del pubblico. 

Il Podestà anche questa volta vol- 
le dar prova della sua bontà d'animo 
e mercè il suo personale interessamen- 
to la vecchia fu ricoverata in una 
stanza del fabbricato dei vecchi Tira- 
toi e quando questi furono in seguito 
demoliti per dar luogo alla costruzione 
della Casa del Littorio, insieme al sig. 
Leone Gori, Capo Ufficio della Polizia 
Municipale le procurò una cameretta 
ammobiliata presso una onesta fami- 
glia dimorante in Via Settesoldi prov- 
vedendo egli stesso al pagamento 
dell'affitto. In breve tempo la fami- 
glia che le aveva data ospitalità do- 
vette accorgersi che la Rinaldi era u- 
na inquilina indesiderabile polchè non 
passava sera che questa non facesse 
ritorno a tarda ora, completamente 
ubriaca, tanto che la si doveva tra- 
sportare a leito a braccia e ciò senza 
calcolare tutte le altre noie che conti- 
nuamente procurava, 

Fu pèr queste ragioni che le- Rinai- 
di venne tacciata è messa sul lastri- 
co. La vecchia non si perse d'animo 
e continuando la sua vita di vizio, si 
procurò un alloggio sotto il porticato 
della Chiesa di S. Maria della Pietà 
unendosi al famoso Liccio, al sopran- 
nominato «Lupo» altro mendicante 
che non ha voluto assoggettarsi al ba- 
gno del Dormitorio della P. A. L'Av- 
venire e ad un certo Parrini, uno 
sciagurato dedito all’accattonaggio 
iper non voler mettersi a lavorare, Con 
questi tre degni compagni la Rinaldi 
dopo essersi ben bene ubriacata anda- 
va a dormire sotto l’ospitale loggiato 
ove durante il giorno narra le sue fan- 
tastiche storie agli ingenui passanti. 
Intanto è bene che si sappia che non 
è davvero parente di nessuna Autori- 
tà o personalità nè di Prato nè di al. 
tre Città e come abbiamo dimostrato 
non è neppur vero che ella sia vitti- 
ma di ingiustizie o di sorprusi che an- 
zi tutto quello che era possibile fare 
in suo favore è stato largamente fatto. 

Ora sappiamo, che le competenti 
Autorità compresa quella di P. S. stan- 
no provvedendo per ricoverare ancora 
una volta la Rinaldi e speriamo che 
questa sia la volta definitiva, ma ad 
ogni modo è bene che le persone ca- 
ritatevoli sappiano egualmente con 
chi hanno da fare e la loro elemosina 
sarà bene la dispongano altrimenti, e- 
largendola a chi ne potrebbe éssere 
più meritevole. 


Abbonatevi al ” Telegrafo , 


A 


RI 
Stato Civile di Prato 


del 12-13 Novembre 1933 


Nati. |... .. °° 
Morti. .... . 7 


Riduzione di pena in Appello 


per truffa e falso 

Mandano da Firenze: 

Alla nostra Corte d'Appello è «Iata 
ieri discussa la causa contro Ar.lenio 
Meoni e Esquinio Pagnini, di Prato, 
imputati di truffa e falso appellanii 
dalla sentenza del Tribunale di Firen- 
ze, in data 9 agosto 1933, che aveva 
condannato il primo a tre anni di re 
clusione e L. 1200 di multa ed assolto 
il secondo per insufficienza di prove. 

Il P. M. ha chiesto la conferma del. 
la sentenza nei riguardi del Memi e 
l'assoluzione del Pagnini per non aver 
commesso il fatto. 

Ta Corte, dopo l'arringa del difen- 
sore avv. Del Lucchese, ha ridotto la 
pena al Meoni ad un anno e 9 mesi; 
per il Pagnini ha dichiarato inammissi- 
hile l’appello, . 


Autista che si ferisce 

Verso le ore 15,15 d’'ieri si recava al 
Pronto Soccorso del nostro Ospedale, 
l'autista della Ditta Trezza, tale Ri- 
dolfi Ridolfo di Ettore di anni 39, abi- 
tante a Firenze via Fossetto 87, per 
farsi curare una ferita ad un dito. 

Il Ridolfi si era prodotto tale ferita. 
l’altro ieri mentre era intento a ripu- 
lire una macchina della Ditta; l’auti- 
sta non credette però opportuno di 
farsi curare dato che la ferita non 
sembrava di alcuna gravità. Ma ieri, 
visto che il dito andava peggiorando, 
fu costretto a recarsi al Nosocomio do- 
ve il medico di turno al Pronto Soc- 
corso, dott. Nencini, dopo avergli pro- 
digato le cure che il caso richiedeva, 
rilasciava il seguente referto: Ridolfi 
Ridolfo presenta una ferita da punta 
in sepsi alla falange ungueale del 2.0 
dito mano sinistra, guaribile in gior- 
ni 10 s. c. 


Ù 
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La misera fine di un epilettico| DA BORGO SAN LOREN? 


Nel pomeriggio di ieri, verso le ore 
15,30 un barrocciaio di Seano, mentre 
transitava per la frazione di Tolo, per- 
correndo la Via denominata « Longo- 
barda », rinveniva su uno dei margini 
della stessa, una bicicletta evidente- 
mente abbandonata. 

Non sapendosi spiegare come quel- 
l'oggetto si fosse potuto trovare in quel 
punto, ll barrocciaio si mise a fare del- 
le ricerche nelle vicinanze e non ebbe 
a faticar molto per scoprire che nella 
fossa che fiancheggia la strada si tro- 
vava disteso un individuo che non da- 
va segni di vita. 


Egli si provò a scuoterlo  ripetuta- 
mente, ma per quento facesse, il corpo 
dello sconosciuto, che giaceva sdraiato 
in avanti nell'acqua che scorreva nel- 
la fossa, rimaneva immobile, per cui 
intuendo che dovesse trattarsi di cosa 
grave, si affrettava a fare avvertito il 
Comandante dei RR. Carabinieri di 
Tolo ed il Medico condotto di quel pae- 
se, mentre altri chiamavano telefoni- 
camente la Misericordia di Prato. 

Questa accorreva immediatamente 
sul posto con una autoambulanza e 
trovava già sul posto un graduato dei 
Carabinieri della Stazione di Iolo ed il 
dott. Cappelli in sostituzione del Me- 
dico condotto, dott. Leonetti. Il corpo 
dello sconosciuto veniva estratto dal- 
l'acqua ed il medico lo sottoponeva ad 
una minuziosa visita, costantando che 
ormai ogni cura sarebbe stata inutile 
perchè si trattava di una persona mor- 
ta in seguito ad asfissia per annega- 
mento. Il cadavere veniva identificato 
per quello di certo Rafanelli Vasco, fu 
Baldassarre, di anni 29, dimorente a 
Iolo, che era un povero disgraziato af- 
fetto da epilessia, 


Secondo le induzioni che sì fanno, 
pare che il Rafanelli percorresse in bi- 
cicletta la Via Longobarda, proceden- 
do lungo' uno del margini, quando ad 
un tratto veniva colpito da uno dei 
soliti attacchi di epilessia e perduta la 
conoscenza cadeva: nella fossa ove a 
causa della pioggia si trovave molta 
ACQUA. 
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Cinque goals suggellano la vittoria 


dei calciatori di Prato su l'undici di 


Montevarchi 


Siamo gl 13.0 minuto di giuoco quan- ye non sapere queli pescì prendere, aste. 


do Luchetti, raccogliendo una corta re- 
spinta di Banchelli, saetta per la prima 
volta in rete. E' da questo primo pun- 
to che si inizia la fase scintillante dei 
bianco-azzurri pratesi, fase che pro- 
seguirà per tutto Il primo tempo e per 
i primi minuti della ripresa. 

Fino «l itredicesimo si erano notate 
poche azioni del Prato e diverse dei ros- 
so-bleu del Montevarchi i quali tutta- 
na CE avevano impegnato seriamente 


I bianco-azzurri hanno gluocato un 
primo tempo veramente spettacoloso; 
ll pubblico presente era tutto in deli- 
rio incitando costantemente i propri 
beniamini. i quali erano sempré all’at- 
tecco mettendo a dura prova l'abilità 
del portiere avversario e la solidità del- 
la difesa rosso-bleu. 

Le azioni dei concittadini erano tutte 
veramente belle, non si notavano qua- 
sì mai palloni sciupati, nè passaggi er- 
reti; tutto filava in ordine perfetto, si 
vedeva insomma una vera grande aqua: 
dra: quella pratese, mentre gli avversa. 
ri andavano alla deriva, 

Iniziatasi la ripresa, pareva che il 
Prato dovesse giuocare alla stessa ma- 
niera del primo tempo e conseguire u- 
ne vittoria delle più clamorose; invece 
subito dopo aver marcato il quinto 


‘goal su calcio di punizione, la squa- 


dra bianco-azzurra si è rallentata, la- 
scilando spesse volte via libere all’av- 
versario che tuttavia non riusciva & 
realizzare. 

In ogni modo la chiara, limpida vit- 
toria conquistata dai pratesi ci dice 
chiaramente in quale maniera abbia 
funzionato la compagine tutta e prin- 
cipalmente l’attacco che fino ad ieri 
era stato il tallone d'Achille dei con- 
cittadini. 


Gori in porta, pur impegnato po- 
chissime volte, ha fatto vedere che tro- 
vasi in forma perfetta; una sua pa- 
rata nella ripresa ha avuto del mira- 
coloso ed ha fatto scattare in un lun- 
go applauso il pubblico. Mazzoni e Ca- 
nestri hanno giuocato abbastanza be- 
ne, ma specialmente il secondo può e 
deve far meglio; siamo certi però che 
ll buon Mario saprà ritornare ben pre- 
sto nella forma del giorni migliori. 

Nella mediana si è imposto alla ge- 
nerale ammirazione Piccini, il quale 
ha offerto un primo tempo spettacolo- 
#0, sconvolgendo le discese degli ospiti 
e lanciando alla perfezione. l'attacco. 
Nella ripresa Piccini è un po' calato, 
ma ciò devesl principalmente allo sfor- 
zo sostenuto Precedentemente e nelle 
condizioni del terreno reso pesantissi- 
‘mo dall'acqua abbondante caduta a- 
vanti l'incontro. Morelli ha iniziato in 
sordina, ma sul finire si è ripreso; tut- 
tavia anche egli deve fare di più di 
quello che ha fatto. Bardazzi si è so- 
stenuto abbastanza bene per tutto l'in- 
contro. 

All’attacco le cose sono andate be- 
nissizzio pet tutti 1"primi querantacin- 
que mimuti; dopo, la fatica ha grave. 
to sulle spalle dei cinque uomini e le 
azioni sono state prive di mordente; be- 
nissimo Biagi e Dini, che sono stati gli 
animatori di tutti gli attacchi di mar- 
ca bianco-azzurra. 

I rosso-bleu, costretti a difendersi a 
denti stretti, nelle prima parte della 
partita, hanno rialzato molto le loro 
sorti nella ripresa, effettuando varie 
discese che se non troppo pericolose a- 
vevano il merito di essere di buona 
fattura. 

Banchelli in porta ha parato tuito 
quello che ha potuto; niente de fare 
per lui nel cinque goals che ha dovu- 
to subire. Ricci e Sinibaldi hanno ten. 
tato il tutto per tutto pur di parare 
l'offensiva = bianco-sazurra, ll secondo 
ha però superato per rendimento il 
compagno di linea. 

La mediana montevarchina, costret- 
ta ad un duro lavoro, ha retto nei 
primi minuti della partita. ma dopo 
he dovuto cedere completamente da- 
vanti all'incalzare dei pratesi. 

All'attacco, buio pesto in fatto di tiro 
In rete; azioni bene congegnate fino 
all'area di rigore si, ma dopo più nul- 
la; il migliore è stato 11 mezzo Lenzi, 
bene anche Balzarini all'ala sinistra 
che ha effettuato qualche fuga brillan- 
tissima. 

Il pubblico presente era poco e ciò 
è male. Gli sportivi di Prato debbono 
sentire il dovere di essere sempre pre- 
senti sul campo «Vittorio Veneto», ora 
specialmente che hanno una squadra 
che gioca e gioca bene. 

Ora conviene spendere due parole sul- 
l'arbitro signor Pannunzi di Roma, ll 
quale non è certamente all'altezza di 
poter dirigere incontri di une certa 1m- 
portanza; egli spesse volte faceva chia- 
ramente vedere di trovarsi impacciato 
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nendosi spesse volte dal fischiare falli 
chiarissimi, sia contro il Prato, che 
contro il Montevarchi. 


Il tempo si è mantenuto abbastanza 
buono per tutta la durata dell’incon- 
tro, permettendo il regolare svolgi. 
mento della partita. 


G. D. 


La cronaca della partita 


L'arbitro, alle ore 14,30 precise, chiama 
le squadre in campo le quali si allinea- 
no nelle seguenti formazioni: 


11, Piccini, Bardaszi, 
Meucci, Biagi, Pacini. 

Montevarchi: Banchelli, Ricci, Sinibal- 
di, Marchionni, De Santis, Matteini, Bon- 
So Lenzi, Pignatelli, Dugini, Balza- 
rini. 

Le prime fasi di giuoco sono assai e- 
quilibrate. Le due squadre si saggiano a 
vicenda ed {1 Montevarchi dà una discre- 
ta impressione di difendersi bene, e così 
Dura all'attacco è vivace e bene impo- 
stato. 


La partita dimostrerà però che è tutto 
un fuoco di paglia, chè, ad eccezione del 
periodo iniziale, ben poco hanno fatto 
vedere 1 rosso-bleu del Montevarchi. 


Il Prato dal 10’ del primo tempo ha 
preso 8 condurre e lo ha fatto per tutta 
la durata del primo tempo. Al 18’ su a- 
zione dell'ala sinistra Pacini, 11 quale ri- 
mette al centro forte, Luchetti, sempre 
in agguato e sicuro nel tiro, batte per 
la prima volta il portiere del rosso-bleu. 

Successivamente, nel giro di un quar- 
to d'ora, i pratesi hanno ancora occa- 
sione di poter marcare, chè infatti Meuc- 
ci, si lascia sfuggire facile occasione, su 
un allungo di Dini, indugiando troppo 
sulla palla tanto che Sinibaldi, orma! ta- 
gliato fuori dall'azione, fa in tempo a 
ritornare sul pallone ed a liberare. 


E’ al 26’ che 1 pratesi ottengono 11 se- 
condo goal, su azione intessuta dal trio 
centrale e che Meucci, su preciso allungo 


Prato: Gori, Maszoni, Canestri, Morele | 


Luchetti. Din!, 


di Dini saetta imparabilmente in rete. 


Non sono passati che due minuti e co- 
sì Biagi, per la terza volta, segna per | 
color! pratesi. E’ questa una azione pro- 
vocata da un centro di Luchetti che 
spiove in area di rigore. Molti uomini 
sono sulla palla e dopo che questa è 
stata vivacemente contrastata fra terzi. 
ni ed attaccanti, Biagi con un tiro insi- 
dioso, di rimbalzo segna. 


I rosso-bleu appaiono ora completa- 
mente disorientati. Se in prima linea po- 
co si combina per i precisi Interventi 
della mediana pratese prima e poi del 
terzini, 1 reparti difensivi degli ospiti 
son quelli che si dimostrano più in or- 
gasmo. La pressione continua degli at- 
taccanti pratesi li disorienta e si prodi- 
gano incessantemente in un immane la- 
voro. 

i Dome conseguenza iogica del gcontinuo 
martellamento sotto 10 Sorta di Banche 
1, avviene al 86° Ll quarto goal pratese. 
E° ancora Biagi che segnerà ed è questo 
uno fra i migliori goals della giornata. 


. L'azione parte dalla mediana e Dini 
riceve la palla. Il bravo mezzo destro 
allunga di precisione a Biagi e questi al 
volo spara in goal senza indugio se. 
gnando con un magnifico tiro alto. 

Per tutta la rimanenza del primo tem- 
po la fisonomia non cambia, 


Nella ripresa i pratesi ottengono subi- 
to un nuovo goal. Su punizione dal limi- 
te dell'area di rigore per un fallo di Si- 
nibaldi ai danni di Meucci, Luchetti, con 
un tiro magnifico, sorprende Banchelli 
e per la quinta volta 11 portiere del ros- 
so-bleu deve raccogliere 1l pallone in fon- 
do alla rete. 

In questa seconda metà di tempo le 
azioni non hanno il tono brillante dell’i- 
nizio. Gli uomini sono provati dal gioco 
veloce svolto e ancora dalle condizioni 
del campo. 


I pratesi hanno una bella occasione 
su azione del trio centrale che taglia 
completamente fuori la difesa dei rosso- 
bleu e si conclude con un tiro potente 
di Meucci che però batte nell'asta e ri- 
torna in campo, E' questa l'azione più 
pregevole di tutto 11 resto dell'incontro. 

Gli E ottengono al 32’ il goal del- 
l'onore. E° Pignatelli che, su corner, dopo 
aver evidentemente fermato Morelli che 
si trovava pronto a rimandare, segna di 
testa l'unico punto degli ospiti. 


Assistiamo dopo questo goal ad un pe- 
riodo di risveglio dei rosso-bleu che por- 
terà a loro vantaggio alcune azioni e fra 

lueste due corners, senza peraltro che 
il punteggio subisca variazioni. 


Poi l'arbitro fischia la fine e gli atleti 
Bi allineano alla metà campo e salutano 
11 pubblico che applaude all'indirizzo dei 
vincitori e vinti. 


I COMBATTENTI A FUCECCHIO 

Il 19 corr. sarà tenuto a Fucecchio 
il Congresso provinciale del Combat- 
tenti. I soci della sezione di Borgo S. 
Lorenzo che volessero parteciparvi, de- 
vono darsi in nota presso il Segretario 
Sezionale camerata Gino Canali entro 
11 16 corrente. 

Il costo del rancio sarà di lire sei 
e sul viaggio in ferrovia verrà accor- 
dato il ribasso del 70 per cento. 

NEL FASCIO DI LUCO DI MUGELLO 

Con grandi secrifici finanziari il Fa- 
scio di Combattimento di Luco di Mu- 
gello, importante frazione di questo 
Comune, malgrado le non lievi spese 
che ha sostenuto e deve tuttora so- 
stenere per il perfetto funzionamento 
della bella Casa del Fascio, ha equi- 
paggiato tutte 'le forze giovanili, che, 
nella ricorrenza delle recenti feste pa- 
triottiche, uscirono perfettamente in- 
quadrate nelle loro fiammanti unifor- 
mi destando l'ammirazione di tutti. 

Impartisce l'istruzione tanto ai ba- 
Nilla quanto agli avanguardisti l’inse- 
gnante di educazione fisica il C. M. 
sig. Marino Ricci ‘che ha istituito un 
corso speciale per 1 medesimi per la 
promozione a graduati dell'O. N. B. 

Anche il Fascio Giovanile di Com- 
battimento s'avvia a completa perfe- 
zione per disciplina, entusiasmo e fe- 


Cronaca di Firenz 


I i i i e re 


La risposta del Sovrano al Podestà! La denunzia di due bracconi@ 


S. M, il Re così ha risposto al tele- 
gramma inviatogli dal Podestà a nome 
della cittadinanza: 

« Ricambio con i miei migliori ringra- 
ziamenti i gentili voti da Lei formulati 
in nome della cittadinanza fiorentina. 


Vittorio Emauele ». 


L'assemblea dei Combattenti 


Nella Sede della Sezione fiorentina 
dell'Associazione Naz. dei Combatten- 
ti ha avuto luogo l'assemblea ordinaria 
dei soci, 

La riunione è riuscita affollatissima. 
L'on. Meschiari, dopo aver dichiarata 
aperta l’adunanza, ha inaugurato, con 
un magnifico discorso, calorosamente 
applaudito, la targa in bronzo riprodu- 
cente il « Bollettino della Vittoria », do- 
nata alla Sezione dal camerata ten. 
Francolini. 

Dopo un minuto di raccoglimento in 
onore dei Caduti, 11 Presidente Meschia- 
ri dà la parola al maggiore Biffoli, il 
quale, a nome dei Sindaci, espone le 
cifre del bilancio. Parlano, dopo la re- 
lazione, l'on, Meschiari, il dott. Magi, 
il ten. Francolini ed altri, quindi, fra 
il più schietto entusiasmo, la riunione 
si è sciolta, Sono stati inviati telegram- 
mi al Re, al Duce e al Direttorio Na- 
zionale dei Combattenti, 


Benedizione della nuova Ambulanza 
della Misericordia 
Domenica mattina alla presenza di 
numerosi Capi Guardia e di ascritti 


alla Venerabile Arciconfraternita del 
la Misericordia, il canonico Landini ha 


ne ad aggiungersi a quelle giù esistenti 
ed a completare i servizi di trasporto 
degli ammalati agli ospedali. Dopo la 
benedizione il pubblico è stato ammes- 
#0 a visitare il modernissimo automezzo 
ed il pellegrinaggio dei cittadini è stato 
intensissimo per tutta la giornata e 
particolarmente durante le ore pome- 
ridiane. La nuova autoambulanza en- 
trerà in servizio fra pochi giorni 


Le vertenze risolte in ottobre 


dai Sindacati del commercio 


Durante il decorso mese di Ottobre 
furono risolte dall'Unione con la col- 
laborazione della Federazione del Com- 
mercio e della Federazione Artigiana 
to, N. 36 vertenze per un importo 
complessivo a favore dei prestatori d'o- 
pera interessati, di L., 12879, per inden- 
nità varie di licenziamento, ferie non 
godute ed altre diverse competenze 
non regolarmente corrisposte a suo 
tempo. 

Anche dalla Magistratura del La- 
voro sono state definite N, 5 contrever- 
sie per Lire 17038. 

Le anzidette vertenze sono le se 
guenti suddivise per Sindacato di ca- 
tegoria: 

taddetti Aziende Commerciali Varie 
N. 8 per Lire 8661; Magistratura N. 2, 
per Lire 7500 - Viaggiatori e Piazzisti 
Addetti Alberti e Pubblici Esercizi 
N. 8, per Lire 2278 - Magistratura 
N. 3 per Lire 9538 - Barbieri e Par- 
rucchieri N. 9 per Lire 1725 - Lavoran- 
ti Panettieri N. 1 per Lire 225 - Ven- 
ditori Ambulanti N. 10, riguardanti e- 
sclusivamente concessioni di posteggi 


L] lo 1 
Il Campionato di Tiro a segno 

Si ricorda che il 19 novembre orga- 
nizzato dal Dopolavoro Provinciale 
Fiorentino avrà luogo al poligono del 
tiro a segno alle Cascine, la importan- 
te gara per il Campionato provinciale 
di Tiro a Segno per dopolavoristi. 

La gare a squadre di 4 elementi e 
tutti i tiratori non classificati o classi- 
ficati di 2.a categoria dell’U. T. S. po- 
tranno prendervi parte. 

Sì raccomanda in modo particolare 
ai Gruppi Rionali Fascisti, ai Dopola- 
voro lAziendali cittadini e della pro- 
vincia a voler partecipare a questa ma- 
nifestazione per la quale vi sono mes- 
si in palio ricchi e numerosi premi. 
Nella eventualità vi fossero degli 1so- 
lati che non riescano a comporre Uu- 
na squadra di 4 dopolavoristi, potran- 
no mettersi in nota al Dopolavoro 
Provinciale che formerà delle squa- 
dre proprie. 

Le iscrizioni si chiudono il 18 cor- 
rente. : 
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Grave disgrazia di un ciclista 

Il giovane Gino Bonciani di Antonio 
di anni 18, abitante alle Tavarnuzze, 
mentre transitava in bicicletta dalla jo- 
calità «Le Rose», -per un brusco sbal- 
zo della macchina, cadeva a terra bat- 
tendo violentemente la testa. 

Trasportato all'Ospedale di S. Maria 
Nuova, il Sanitario di turno gli riscon- 
trava un grave stato di «choc» e sin- 
tomi di commozione cerebrale e sì ri- 
servava nel giudizio prognostico. 


impartito la benedizione alla nuova au- 
toambulanza della Misericordia che vie. 


de fascista. A capi squadra sono 
nominati 1 giovani camerati CRA 
Duilio per anzianità fascista e .Mj 
meriti speciali 11 decorato al valor.@ 
vile Cipriani Vittorio. i 
S., E. PECORI GIRALDI ALLA SEZION 
COMBATTENTI 
Al Presidente della locale Sez 
Combattenti cap. cav. Antonio 
Sanctis è pervenuto il seguente 
gramma di S. E. il Maresciallo d'It 
conte sen. Guglielmo Pecori-Gireà 
Cavaliere della SS. Annunziata, in 
sposta a quello inviatogli: i 
«Rientrato stasera dalla capitale, 4 
ve mi sono fermato alcuni glornt:! 
mio ritorno de Brindisi, trovo il colf 
se telegramma che i bravi combat 
ti borghigiani mi hanno inviato n 
ricorrenza del XV anniversario di 
Vittoria, Ringrazio vivamente pel È 
vido saluto, che ho assai gradito e 0 
contraccambio a tutti i bravi camerk 
= Il Maresciallo d’Italia: G. Pecdi 
Giraldi ». i 
Anche il Presidente della Federa 
ne provinciale combattenti on. ; 
Gino Meschiari e il comm. dr. Aless 
dro Pavolini hanno gentilmente ris 
sto ai ritelegrammi d'omaggio invia 
loro da questa Sezione nell'ultima 
semblea. 
BENEFICENZA IN MEMORIA 
La sig.re, Elisa Baccioni ha elarg 
la somme di lire cento in memd 
della sua defunta zia sig.ra Zeffl 
Casini ved. Farsi, al Ricovero S. F 
cesco pei vecchi poverì. ì 
SCUOLA SERALE PER ADULTI: 
Ricordiamo a chi può averne ibi 
resse che col giorno 16 corrente 
chiudono le iscrizioni alla scuola self 
comunale per adulti. 
Le lezioni si svolgeranno tutte " 
sere dalle ‘18 alle 20 in un'aula d 
Scuole elementari In via Pananti, i 


gi 


Bama gas 
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I guardacaccia giurati della riseff * 
del Fossato, dopo lunghi e faticosi @ 
postamenti, hanno potuto sorprend@f 
due pericolosi bracconieri che di nl ‘ 
te tempo con un potentissimo fard i 


fucili, appositamente apprestati, fé 
vano strage di lepri e fagiani nella # 
na Mugellani. 

I due cacciatori, che sono certi Gi 
tiero e Angiolo Sabatini, oltre 
contravvenzioni per caccia abusivai 
con mezzi proibiti sono stati den 
zati all'Autorità Giudiziaria per 2% 
tentato di opporre resistenza ai i’ 
guardacaccia che sono anche m 
della Legione Forestale. 


Un sacerdote che cadi 


di motocicletta 

Nella via Provinciale che da RifW 
conduce a Calenzano il sacerdote | 
milio Brogi in motocicletta si sconti 
va con un ciclista e cadeva malam@ 
te ferendosi in varie parti del corpi 
All'Ospedale di 8. Maria Nuovs' 
stato giudicato guaribile in 20 giosf 


Duecento mila lire carpit@ 


ad un vecchio signore ‘; 
Dalle indagini eseguite dalla Squ 
dra Mobile per il reato di circonve 
ne in danno di un vecchio possidelfi 
è risultato che la 22nne Leonetta G 
berucci, la zia ‘di lei Palmira Gan 
rucci, e l'amante di quest'ultima, l'i 
tista Felice Ubaldi, con raggiri si 
riusciti a carpire al vecchio signdli 
che, come è noto, non era in ‘posselli 
delle sue facoltà mentali, una so 
rilevante che si aggira alle 200 m# 
lire. La tresca della Gamberucci @ 
vecchio datava da tre mesi. Risulta Mi. 
la polizia che l'Ubaldi è un individi 
di pessimi precedenti. h 


) Quattro rinvii a giudizio 
Ur appropriazioni in danno della Valdarn® 


Per rispondere di appropriazione # 
debita aggravata continuata sono #f 
ti rinviati a giudizio del Tribunale d6 
ti Fontana Vasco, di Pietro, di atff 
80, Nardini Alfredo, fu Giovanni, di 
ni 50, Pagliai Ernesto, di Sebastis 
di anni 32, e Migliorini Gino, fu Ed 
do, di anni 33. 4 

I quattro, nella loro qualità di e 
tori della Società Elettrica del Valdi 
no, si appropriarono di somme riscol 
A Via per l'importo di circa 78 

a lire. 


Le gesta truffaldine di un produttà 


Il sardo Carmelo Piras, fu Cesardii 
anni 38, attualmente detenuto n° 
Carceri di Trapani, è stato rinviatà 
giudizio del Tribunale per rispon@ 
di truffa continuata della somma di 4 
re 15.900 in danno della Società BS 
trica Lux, con sede in via Calzaioli, AI 
la quale era produttore e di alolf 
clienti. i 

Il Piras deve rispondere anche d{'l 
surpazione di titolo per essersi q 
ficato ragioniere ed ex ufficiale. 


Si ferisce nel fare il chias80 


Il giovanetto Silvano Barducci, di 
nello, di anni 12, abitante in Via È 
ciatichi 3, mentre in piazza Don® 
faceva il chiasso con alcuni coet&#”g 
scivolava a terra producendosi la fa 
babile frattura del terzo inferiore 
perone sinistro. 

All'ospedale di S, Maria Nuova è 
to giudicato guaribile in venti g& 
salvo complicazioni. 


i 


La caduta di un vecchio . 


Mentre transitava da Via Bellaf4 
il vecchio Pirrò Bagnoli, fu Achille: 
anni 74, cadeva incidentalment@@ 
suolo producendosi una grave ]us 
ne alla spalla destra e ferite e 
sioni in varie parti del corpo. 

Il Bagnoli veniva soccorso da £ 
passanti e trasportato all'ospedale 6 
dota Nuova dove è rimasto r 
rato. 


Bollettino meteorologico 


Previsioni del tempo per oggi =” 
tuazione barica; Tutta l'Europa è 19 
Bime di depressione con centri ciclé 
sull’Islanda, smull’alto 
Polonia. e alte pressio: 
alla parte occidentale delle perniso 
berica. . i; 
Probabifità: Cielo ovunque copé 
nuvoloso e precipitazioni speciali 
sull'alta e media Italia. Schiarite 
mittenti sulle regioni tirreniche 
perticolare sul basso bacino e sulle È 
degna. Venti moderati settenirion# 
Val Padaha, quasi forti o forti 15% 
greco, sull'alto Adriatico e sullo 49 
libecciali sul restante Tirreno, 
denza a girare verso ponente in 
gna. Temperatura pressoché stazio! 
Molto agitato Il basso Tirreno e il 
so Adriatico, Agitati gli altri mark 


